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Definizioni 
 

Nel presente documento e nei relativi allegati le seguenti espressioni hanno il significato di seguito indicato: 

 

➢ “ANAC”: Autorità Nazionale Anti Corruzione, istituita con la legge n. 190/2012 è l’autorità amministrativa 
indipendente la cui missione istituzionale è individuata nella prevenzione della corruzione in tutti gli ambiti 
dell’attività amministrativa. 
 

➢ “Attività a rischio di reato”: il processo, l’operazione, l’atto, ovvero l’insieme di operazioni e atti, che possono 
esporre la Società al rischio di commissione di un Reato. 

 
➢ “CCNL”: il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicabile ai dipendenti della Società; nel caso specifico il 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del settore Chimico del 13 Giugno 2022 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 
➢ “Codice Etico”: il documento, ufficialmente voluto e approvato dal vertice della Società quale esplicazione della 

politica societaria, che contiene i principi generali di comportamento - ovvero, raccomandazioni, obblighi e/o 
divieti - a cui i Destinatari devono attenersi e la cui violazione è sanzionata. 

 
➢ “Contesto lavorativo”: le attività lavorative o professionali, presenti o passate, svolte nell’ambito dei rapporti di 

cui all’articolo 3, commi 3 o 4 del D. Lgs. 24/2023, attraverso le quali, indipendentemente dalla natura di tali 
attività, una persona acquisisce informazioni sulle violazioni e nel cui ambito potrebbe rischiare di subire 
ritorsioni in caso di segnalazione o di divulgazione pubblica o di denuncia all’autorità giudiziaria o contabile.  

 
➢  “D. Lgs. 231/2001” o “Decreto”: il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante la “Disciplina della 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a 
norma dell’art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 140 del 19 giugno 2001, e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

 
➢ “Destinatari”: Organi societari, Dipendenti, Fornitori e tutti coloro che operano nell’interesse o a vantaggio della 

Società, con o senza rappresentanza e a prescindere dalla natura e dal tipo di rapporto intrattenuto con la Società 
preponente. I Destinatari sono tenuti al rispetto del Modello, del Codice Etico e dei Protocolli preventivi. 

 
➢ “Dipendenti”: tutte le persone fisiche che intrattengono con la Società un rapporto di lavoro subordinato. 
 
➢ “Divulgazione pubblica”: rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa o mezzi 

elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone. 
 

➢ “Facilitatore”: soggetto che assiste una Persona segnalante nel processo di segnalazione, operante all’interno del 
medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata. 
 

➢ “Informazioni sulle violazioni” informazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti violazioni commesse o che, 
sulla base di elementi concreti, potrebbero essere commesse nell’organizzazione con cui la Persona segnalante o 
colui che sporge denuncia all’autorità giudiziaria o contabile intrattiene un rapporto giuridico ai sensi dell’articolo 
3, comma 1 o 2 del d. Lgs. 24/2023 (ovvero settore pubblico e settore privato), nonché gli elementi riguardanti 
condotte volte ad occultare tali violazioni. 

 
➢ “Linee Guida”: le Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 

231/2001, pubblicate dalle associazioni di categoria, che sono state considerate ai fini della predisposizione ed 
adozione del Modello. 

 
➢ “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001” o “Modello”: il modello di 

organizzazione, gestione e controllo ritenuto dagli Organi Sociali idoneo a prevenire i Reati e, pertanto, adottato 
dalla Società, ai sensi degli articoli 6 e 7 del Decreto Legislativo, al fine di prevenire la realizzazione dei Reati 
stessi da parte del Personale apicale o subordinato, così come descritto dal presente documento e relativi allegati. 
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➢ “Organi Sociali”: il Consiglio di Amministrazione e/o il Sindaco Unico o Sindaco Unico della Società, in funzione 

del senso della frase di riferimento. 
 
➢ “Organismo di Controllo” od “OdC”: l’Organismo previsto dall’art. 6 del Decreto Legislativo, avente il compito 

di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello di organizzazione, gestione e controllo, nonché 
sull’aggiornamento dello stesso. 

 
➢ “Personale”: tutte le persone fisiche che intrattengono con la Società un rapporto di lavoro, inclusi i lavoratori 

dipendenti, interinali, i collaboratori, gli “stagisti” ed i liberi professionisti che abbiano ricevuto un incarico da 
parte della Società (ai fini della normativa “whistleblowing” sono considerate anche le seguenti casistiche: quando 
il rapporto lavorativo o di collaborazione non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono  state  
acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; durante il periodo di prova; 
successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono  state  acquisite  
nel  corso  del rapporto stesso). 

 
➢ “Personale Apicale”: i soggetti di cui all’articolo 5, comma 1, lett. a) del Decreto, ovvero i soggetti che rivestono 

funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione della Società o di una sua unità organizzativa 
dotata di autonomia finanziaria e funzionale; in particolare, i membri del Consiglio di Amministrazione, il 
Presidente, l’Amministratore Delegato, i membri del Comitato Esecutivo, il Direttore Generale, gli institori, i 
procuratori. 

 
➢ “Personale sottoposto ad altrui direzione”: i soggetti di cui all’articolo 5, comma 1, lett. b) del Decreto, ovvero 

tutto il Personale che opera sotto la direzione o la vigilanza del Personale Apicale. 
 
➢ “Protocollo”: la misura organizzativa, fisica e/o logica prevista dal Modello al fine di prevenire la realizzazione 

dei Reati. 
 
➢ “Reati” o il “Reato”: l’insieme dei reati, o il singolo reato, richiamati dal D. Lgs. 231/2001 (per come 

eventualmente modificato ed integrato in futuro). 
 
➢ “Segnalazione”: la comunicazione scritta od orale di informazioni sulle Violazioni di cui al D.lgs. 24/23 

 
➢ “Segnalazione esterna”: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle Violazioni di cui al D.lgs. 

24/23, presentata tramite il canale di segnalazione esterna; 
 

➢ “Segnalazione interna”: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle Violazioni di cui al D.lgs. 
245/23, presentata tramite il canale di segnalazione interna; 
 

➢ “Seguito”: l’azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione del canale di segnalazione per valutare la 
sussistenza dei fatti segnalati, l’esito delle indagini e le eventuali misure adottate; 

 
➢ “Sistema Disciplinare”: l’insieme delle misure sanzionatorie applicabili in caso di fondatezza della Violazione 

oggetto di Segnalazione. 
 
➢ “Società”: Cambrex Profarmaco Milano S.r.l. 
 
➢ “Violazione”: comportamenti, atti od omissioni che ledono l’integrità dell’ente privato e che consistono in:  

1. condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o violazioni del Modello di 
organizzazione e gestione previsti dallo stesso Decreto e adottato dalla Società che non rientrano nei 
numeri 2), 3), 4) e 5) del D.lgs. 24/23; 

2. illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali indicati  nel 
relativo allegato al decreto legislativo n. 24/2023 ovvero degli atti nazionali che costituiscono attuazione 
degli atti dell’Unione europea indicati nell’allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nel 
relativo allegato al decreto legislativo n. 24/2023 ovvero, relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; 
servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; 
sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e 
sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute 
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pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza 
delle reti e dei sistemi informativi;  

3. atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione di cui all’articolo 325 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea specificati nel diritto derivato pertinente dell’Unione Europea; 

4. atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all’articolo 26, paragrafo 2, del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea, comprese le violazioni delle norme dell’Unione Europea in materia di 
concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti il mercato interno connesse ad atti che 
violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio 
fiscale che vanifica l’oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società;  

5. atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’Unione nei 
settori indicati nei numeri 2), 3) e 4). 
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Premessa 
 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 ha introdotto nel nostro ordinamento un sistema sanzionatorio che prefigura 

forme di responsabilità amministrativa degli enti per i Reati commessi nel loro interesse o a loro vantaggio da Personale 

Apicale o da Personale sottoposto ad altrui direzione. 

 

In tali casi, la responsabilità della Società è esclusa qualora si riesca a dar prova dell’adozione e dell’efficace attuazione, 

prima della commissione del Reato, di modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di 

quello verificatosi. Tali modelli consistono in regole e misure operative o tecnologiche (ovvero in Protocolli) che devono 

essere rispettate dal personale, in quanto finalizzate ad impedire la realizzazione dei Reati. 

 

La violazione o l’aggiramento del Modello e/o dei Protocolli espongono, o possono esporre, le persone fisiche a 

responsabilità di natura penale e la Società a gravi responsabilità di natura amministrativa che possono comprometterne 

la sussistenza. 

 

Elemento necessario, ovvero richiesto dalla legge e dalla giurisprudenza, per garantire l’efficacia e l’effettività dei 

modelli di organizzazione, gestione e controllo, di cui al D. Lgs. 231/2001, è la previsione di uno specifico Sistema 

Disciplinare, che scatti allorché il Personale manchi di rispetto ad un Protocollo preventivo previsto dal Modello. 
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Obiettivo 
 

La Società intende conformare la propria politica imprenditoriale al rispetto dei principi previsti dal Codice Etico, con ciò 

palesando la propria estraneità a politiche o comportamenti scorretti o illeciti. Tale politica societaria è declinata dal 

Modello che disciplina gli aspetti attinenti all’organizzazione ed alla gestione aziendale ed il controllo. Il Modello è stato 

istituito ed è continuamente monitorato e aggiornato da parte della Società e dei relativi organi a ciò preposti. 

 

Il rispetto del Modello e dei relativi Protocolli è pertanto di importanza fondamentale per lo sviluppo sano dell’impresa 

al riparo da gravi rischi di natura legale. 

 

Il presente documento formalizza e costituisce il Sistema Disciplinare previsto dal Modello per garantire il rispetto del 

Modello stesso e dei relativi Protocolli e l’estraneità della Società da pratiche illecite e scorrette. L’obiettivo del Sistema 

Disciplinare è quello di scoraggiare pratiche scorrette e/o illecite da parte del Personale della Società e degli altri 

Destinatari, punendo comportamenti che integrano la violazione del Modello e dei Protocolli tesi a garantire un corretto 

e lecito comportamento nello svolgimento delle prestazioni lavorative o contrattuali. 

 

Il Sistema Disciplinare si attiva anche nel caso di violazione di alcune procedure aziendali che, pur non prefigurando 

ipotesi di reato ai sensi del D. Lgs. 231/01, sono da considerarsi rilevanti per i riflessi tecnico organizzativi, legali, 

economici o reputazionali della Società. In particolare, rientrano nel perimetro di applicazione del Sistema Disciplinare le 

procedure operative collegate a normative di riferimento per il settore di attività in cui opera la Società, nonché le 

procedure che regolamentano i processi “core”, così come classificati dalla Società. 

 

Infine, il Sistema Disciplinare si attiva anche nel caso di mancata esecuzione dei controlli di primo livello, così come 

previsti e codificati all’interno delle procedure aziendali, da parte delle unità organizzative (di sede e di periferia) 

responsabili di tali controlli, ritenuti dalla Società essenziali per la prevenzione dei rischi e l’intercettazione di anomalie 

nell’esecuzione dei processi aziendali. 

 

Il presente Sistema Disciplinare integra, per gli aspetti rilevanti ai fini del Decreto, e non sostituisce il più generale 

sistema sanzionatorio e disciplinare inerente i rapporti tra datore di lavoro e dipendente, così come disciplinato dalla 

normativa giuslavoristica pubblica e privata. 
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Ambito di applicazione 
 

Il Sistema Disciplinare si inquadra nell’ambito dei più generali obblighi - previsti dagli articoli 2104, 2105, 

2106 e 2118 e 2119 del Codice Civile - di diligenza ed obbedienza del lavoratore nonché nei poteri – del 

datore di lavoro – di predisporre ed attuare appositi strumenti di tipo disciplinare, così come integrati dai 

CCNL e dallo Statuto dei Lavoratori. 

 

Il Sistema Disciplinare deve prevedere sanzioni commisurate alla gravità dell’infrazione commessa e deve 

rispettare le disposizioni contenute nello Statuto dei Lavoratori1 e nel vigente CCNL (Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro, Industria Chimica del 13 Giugno 2022 e successive modifiche e integrazioni). 

 

Pertanto, i soggetti potenzialmente destinatari dei provvedimenti disciplinari sono principalmente il 

Personale apicale e il Personale sottoposto ad altrui direzione. 

 

Tra i suddetti soggetti devono ricomprendersi quelli indicati dagli articoli 2094 e 2095 del Codice Civile – 

prestatori di lavoro subordinato – e, ove non ostino imperative norme di legge, tutti i “portatori di 

interesse”2 della Società. 

 

Si ricorda che il presente Sistema Disciplinare integra, per gli aspetti rilevanti ai fini del Decreto, e non 

sostituisce il più generale sistema sanzionatorio e disciplinare inerente i rapporti tra datore di lavoro e 

dipendente, così come disciplinato dalla normativa giuslavoristica pubblica e privata. 

 

 
1
 Articolo 7, Legge 300/1970. 

2 “Portatori di interesse” ovvero Amministratori e collaboratori. 
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Responsabilità di applicazione 
 

La Società – rappresentata dall’Amministratore Delegato – è responsabile della formalizzazione, applicazione e revisione 

del presente Sistema Disciplinare. 

 

Inoltre, nell’ambito del Modello, l’Organismo di Controllo (previsto dagli articoli 6 e 7 del Decreto) ha compiti di 

vigilanza sulla corretta applicazione del Modello con specifiche funzioni di supervisione per quanto concerne quelle 

infrazioni che possano incidere sulla funzionalità del Modello stesso. 

 

A tal proposito, nel rispetto di quanto stabilito dallo Statuto dei Lavoratori, l’Organismo di Controllo avrà diritto ad 

essere informato di eventuali irrogazioni di sanzioni e potrà fornire sue valutazioni in merito all’accaduto, senza vincolo 

alcuno - in relazione a termini o decisioni - per la funzione aziendale preposta alla decisione ed all’irrogazione della 

sanzione. 

 

Inoltre, il Sistema Disciplinare potrà attivarsi anche su segnalazione dell’OdC alle funzioni preposte all’istruttoria e 

all’irrogazione delle sanzioni. 
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Modalità Operative 
 

Nel presente capitolo vengono descritte le modalità operative per l’applicazione del Sistema Disciplinare in funzione 

delle diverse tipologie di Destinatari e delle differenti sanzioni disciplinari. 

 

Lavoratori subordinati 
 

Con riguardo ai Dipendenti non dirigenti occorre rispettare i limiti connessi al potere sanzionatorio imposti dall’articolo 

7 della legge n. 300/1970 (c.d. “Statuto dei lavoratori”) e dal CCNL, sia per quanto riguarda le sanzioni applicabili (che 

in linea di principio risultano “tipizzate” in relazione al collegamento con specificati indebiti disciplinari) sia per quanto 

riguarda la forma di esercizio di tale potere. 

 

La Società ritiene che il Sistema Disciplinare correntemente applicato in Società, in linea con le previsioni di cui al 

vigente CCNL, sia munito dei prescritti requisiti di efficacia e deterrenza. 

 

Il mancato rispetto e/o la violazione dei principi generali del Modello, del Codice Etico e dei Protocolli, ad opera di 

Dipendenti non dirigenti della Società, costituiscono quindi inadempimento alle obbligazioni derivanti dal rapporto di 

lavoro e illecito disciplinare. In particolare, ai sensi dell’articolo 39 del CCNL (Ammonizioni scritte, multe e sospensioni), 

il mancato rispetto colposo e non grave di un Protocollo potrà rappresentare: 

• utilizzo in modo improprio degli strumenti di lavoro aziendali (art. 39, cit., lettera a), del CCNL); 

• mancata osservanza delle prescrizioni in materia di ambiente e sicurezza (art. 39, cit., lettera b), del CCNL); 

• mancata disponibilità a frequentare attività formativa in materia di sicurezza (art. 39, cit., lettera c), del CCNL); 

• esecuzione dei lavori con negligenza (art. 39, cit., lettera f), del CCNL); 

• mancata segnalazione di eventuali guasti al macchinario o di irregolarità nell’andamento del lavoro (art. 39, cit., 

lettera i), del CCNL); 

• trasgressione alle norme del CCNL, dei regolamenti interni e Modelli di organizzazione e gestione ai sensi del 

D. Lgs. 231, definiti in coerenza con specifiche le Linee Guida nazionali, o che commetta mancanze recanti 

pregiudizio alla persona, alla disciplina, alla morale o all’igiene (art. 39, cit., lettera n), del CCNL). 

 

Le gravi infrazioni alla disciplina e/o alla diligenza nel lavoro o le azioni od omissioni che provochino all’impresa un 

grave nocumento morale o materiale o che rappresentino l’esecuzione di Reati in connessione con lo svolgimento del 

lavoro, costituisce invece illecito ai sensi dell’articolo 40 del CCNL (Licenziamento per mancanze). In via esemplificativa 

potranno essere puniti con il licenziamento le seguenti infrazioni: 

• trascuratezza nell’adempimento degli obblighi contrattuali o di regolamento interno (Protocolli), quando siano 

stati comminati i provvedimenti disciplinari di cui all’articolo 39 del CCNL (art. 40, lettera a), del CCNL); 
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• inosservanza del divieto di fumare e delle altre prescrizioni in materia di ambiente e sicurezza, quando tali 

infrazioni siano suscettibili di provocare incidenti alle persone, agli impianti, ai materiali (art. 40, lettera c), del 

CCNL); 

• furto o danneggiamento volontario di beni dell’impresa (art. 40, lettera e), del CCNL); 

• abbandono del posto di lavoro che implichi pregiudizio all’incolumità di persone o alla sicurezza degli 

impianti; comunque compimento di azioni che implichino gli stessi pregiudizi (art. 40, lettera i), del CCNL). 

 

Agli effetti della salute e sicurezza sul lavoro, si inseriscono nel regolamento disciplinare i principali doveri dei 

lavoratori, mutuandoli dalle previsioni dell’art. 20 del D. Lgs. 81/2008 – Obblighi dei lavoratori: 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul 

luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle 

istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

2. I lavoratori devono in particolare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi 

previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai 

fini della protezione collettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 

trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 

conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e 

possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo 

grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 

controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero 

che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico 

competente. 

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera 

di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di 

lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività 

nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

 

Con riferimento alle sanzioni applicabili, si precisa che esse saranno adottate ed applicate nel pieno rispetto delle 

procedure previste dalle normative collettive nazionali ed aziendali applicabili al rapporto di lavoro. In particolare, per il 
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personale dipendente non dirigente, saranno applicate le sanzioni di cui ai citati articoli 39 (ammonizioni scritte, multe e 

sospensioni) e 40 (licenziamenti per mancanze) del CCNL. 

 

Dovendosi applicare sanzioni più gravi del richiamo o del rimprovero, al Dipendente dovrà essere effettuata 

contestazione scritta con indicazione specifica dei fatti costitutivi l’infrazione. La sanzione non potrà essere applicata se 

non trascorsi 8 giorni dalla contestazione. Entro tale termine il lavoratore potrà presentare le sue giustificazioni. Qualora 

il lavoratore faccia pervenire le sue giustificazioni, la Società dovrà comminare la sanzione entro gli 8 giorni successivi a 

tali giustificazioni, alternativamente queste ultime si riterranno accolte. 

 

Ammonizione scritta 

 
▪ Lieve inosservanza delle norme di comportamento del Codice Etico aziendale e dei Protocolli previsti dal 

Modello (esclusi i casi di dolo e colpa grave); 

▪ Tolleranza di lievi irregolarità commesse da propri sottoposti o da altri appartenenti al personale ai sensi del 

Modello Organizzativo interno (esclusi i casi di dolo e colpa grave). 

Multa (non superiore a 3 ore di retribuzione) 

 
▪ Ripetizione di mancanze punibili con l’ammonizione scritta; 

▪ Inosservanza colposa non grave delle norme di comportamento previste dal Codice Etico e del Modello per le 

Attività a rischio di reato; 

▪ Omessa segnalazione o tolleranza di irregolarità non gravi commesse da propri sottoposti o da altro personale 

ai sensi del Modello; 

▪ Mancato adempimento a richieste di informazione o di esibizione di documenti da parte dell’Organismo di 

Controllo, salvo giustificazioni motivate. 

 

L’importo delle multe che non costituiscono risarcimento di danni è devoluto alle esistenti istituzioni assistenziali e 

previdenziali aziendali o, in mancanza di queste, all’Ente di previdenza nazionale. 

 

Sospensione dal servizio con mantenimento del trattamento economico 

 

Nel caso in cui l’infrazione contestata sia di gravità tale da poter comportare il licenziamento, il lavoratore potrà essere 

sospeso cautelativamente dalla prestazione lavorativa fino al momento della comminazione del provvedimento, fermo 

restando per il periodo di tempo considerato il diritto alla retribuzione. 
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La comminazione del provvedimento deve essere motivata e comunicata per iscritto. Il lavoratore può presentare le 

proprie giustificazioni anche verbalmente. 

 

Nei confronti di lavoratori/lavoratrici sottoposti ad indagini preliminari ovvero sottoposti ad azione penale per reato 

che, ai sensi del D. Lgs. 231/2001, comporti l’applicazione di pena detentiva anche in alternativa a pena pecuniaria, la 

Società può disporre, in ogni fase del procedimento penale in atto, l’allontanamento dal servizio del soggetto interessato 

per motivi cautelari. 

 

L’allontanamento dal servizio deve essere reso noto per iscritto al lavoratore/lavoratrice interessato e può essere 

mantenuto dall’azienda per il tempo dalla medesima ritenuto necessario ma non oltre il momento in cui sia divenuto 

irrevocabile la decisione del giudice penale. 

 

Il lavoratore/lavoratrice allontanato dal servizio conserva per il periodo relativo il diritto all’intero trattamento 

economico ed il periodo stesso è considerato servizio attivo per ogni altro effetto previsto dal Contratto Nazionale di 

Lavoro della categoria di appartenenza. 

 

Licenziamento per mancanze 

 
Il licenziamento con immediata rescissione del rapporto di lavoro può essere inflitto, con la perdita dell'indennità di 

preavviso, al lavoratore che commetta gravi infrazioni alla disciplina o alla diligenza nel lavoro o che provochi 

all'impresa grave nocumento morale o materiale o che compia azioni delittuose in connessione con lo svolgimento del 

rapporto di lavoro e comunque oggettivamente considerate particolarmente gravi e delittuose a termine di legge (art. 40 

CCNL), ovvero a titolo di esempio: 

▪ Infrazione di norme interne emanate ai sensi del D. Lgs. 231/2001 di gravità tale, o per la dolosità del fatto o per 

i riflessi penali o pecuniari o per la recidività o per la sua particolare natura, da far venire meno la fiducia sulla 

quale è basato il rapporto di lavoro, è da non consentire comunque la prosecuzione nemmeno provvisoria del 

rapporto stesso; 

▪ Compimento di atti non dovuti o mancata esecuzione di atti dovuti ai sensi del Modello Organizzativo interno, 

che abbia causato, al termine di un processo giudiziario, la condanna della società a pene pecuniarie e/o 

interdittive per aver compiuto i reati previsti dal D. Lgs. 231/2001. 
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Dirigenti 
 

In caso di violazione, da parte dei dirigenti, dei principi generali del Modello, del Codice Etico e degli altri Protocolli, la 

Società provvederà ad assumere nei confronti dei responsabili i provvedimenti ritenuti idonei in funzione del rilievo e 

della gravità delle violazioni commesse, anche in considerazione del particolare vincolo fiduciario sottostante al rapporto 

di lavoro tra la Società e il lavoratore con qualifica di dirigente. 

 

Nei casi di in cui le violazioni siano caratterizzate da colpa grave, sussistente laddove siano aggirati o disattesi Protocolli 

impeditivi dei Reati, o siano posti in essere comportamenti tali da ravvisare una grave infrazione alla disciplina e/o alla 

diligenza nel lavoro tali da far venire meno radicalmente la fiducia della Società nei confronti del dirigente, la Società 

potrà procedere alla risoluzione anticipata del contratto di lavoro, ovvero all’applicazione di altra sanzione ritenuta 

idonea in relazione alla gravità del fatto. 

 

Nel caso in cui le violazioni siano caratterizzate da dolo, la Società procederà alla risoluzione anticipata del contratto di 

lavoro senza preavviso ai sensi dell’articolo 2119 del codice civile e del CCNL applicabile. Ciò in quanto il fatto stesso 

deve considerarsi essere stato realizzato contro la volontà della Società nell’interesse o a vantaggio del dirigente e/o di 

terzi. 

 

 

Lavoratori Autonomi e Collaboratori della Società 
 

Per quanto concerne le figure dei lavoratori autonomi e dei collaboratori della Società, le violazioni o l’aggiramento del 

Modello, del Codice Etico e/o dei Protocolli rappresentano un grave inadempimento nell’esecuzione dei contratti. Si 

richiamano pertanto le disposizioni dell’articolo 1453 e seguenti del codice civile in relazione alla risolvibilità del 

contratto per inadempimento. 

 

Pertanto, in tutti i rapporti nei confronti di tali soggetti devono prevedersi specifiche clausole risolutive all’interno dei 

contratti di fornitura e collaborazione. 

 

 

Amministratori 
 

In caso di realizzazione di fatti di Reato o di violazione del Codice Etico, del Modello e/o relativi Protocolli da parte 

degli Amministratori della Società, l’Organismo di Controllo informerà l’intero Consiglio d’Amministrazione ed il 

Collegio Sindacale, i quali provvederanno ad assumere le opportune iniziative. 

 

In casi di gravi violazioni non giustificate e/o non ratificate dal Consiglio di Amministrazione, il fatto potrà considerarsi 

giusta causa per la revoca dell’Amministratore. Si considera grave violazione non giustificata la realizzazione di fatti di 



   Revisione anno 2024 

Cambrex Profarmaco Milano S.r.l. © 2024 - Cambrex Profarmaco Milano S.r.l. Pagina: 16 di 17 

 

Reato da intendersi come la realizzazione delle condotte illecite dirette in modo non equivoco alla realizzazione dei Reati 

stessi. 

 

Sindaci e Revisore Contabile 
 

In caso di realizzazione di fatti di Reato o di violazione del Codice Etico, del Modello e/o relativi Protocolli da parte dei 

Sindaci della Società o del Revisore Contabile, l’Organismo di Controllo informerà l’intero Consiglio d’Amministrazione 

ed il Collegio Sindacale, i quali provvederanno ad assumere le opportune iniziative. 

 

In casi di gravi violazioni non giustificate e/o non ratificate dall’Organo sociale competente, il fatto potrà considerarsi 

giusta causa per la revoca del mandato. Si considera grave violazione non giustificata la realizzazione di fatti di Reato da 

intendersi come la realizzazione delle condotte illecite dirette in modo non equivoco alla realizzazione dei Reati stessi. 

 

Membri dell’Organismo di Controllo 
 

In caso di realizzazione di fatti di Reato o di violazione del Codice Etico, del Modello e/o relativi Protocolli da parte dei 

membri dell’Organismo di Controllo, il Consiglio d’Amministrazione provvederà ad assumere le opportune iniziative. 

 

In casi di gravi violazioni non giustificate e/o non ratificate dal Consiglio di Amministrazione, il fatto potrà considerarsi 

giusta causa per la revoca del mandato. Si considera grave violazione non giustificata la realizzazione di fatti di Reato da 

intendersi come la realizzazione delle condotte illecite dirette in modo non equivoco alla realizzazione dei Reati stessi. 

 

Soggetti terzi  
 

Laddove possibile, condizione necessaria per concludere validamente contratti di ogni tipologia con la Società, e in 

particolare contratti di fornitura e consulenza, è l’assunzione dell’impegno da parte del contraente terzo di rispettare il 

Codice Etico e/o i Protocolli applicabili in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

 

Tali contratti devono prevedere, quando possibile, clausole risolutive, o diritti di recesso in favore della Società senza 

alcuna penale in capo a quest’ultima, in caso di realizzazione di Reati o commissione di condotte di cui ai Reati, ovvero 

in caso di violazione di regole del Codice Etico del Modello e/o dei relativi Protocolli. 

 

In ogni caso, la commissione di fatti illeciti o di comportamenti che violino il Codice Etico o i Protocolli della Società sarà 

considerata giusta causa per la risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1453 e seguenti del codice civile. 

 

La Società si riserva comunque l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni alla 

Società, come nel caso di applicazione alla stessa da parte del giudice delle misure previste dal Decreto. 
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Garanzie inerenti al sistema di segnalazione (whistleblowing) 
 

La Società si è dotata di un sistema di segnalazione conforme alle indicazioni del D. Lgs. n. 24/2023 nel rispetto delle 

garanzie a tutela delle Persone Segnalanti.  

In conformità con le previsioni di legge, la Società si impegna a tutelare la Persona Segnalante da qualsiasi forma di 

ritorsione nei suoi confronti conseguente a Segnalazioni, nel rispetto di quanto disciplinato dal Modello e dalla 

procedura di gestione delle Segnalazioni (Procedura whistleblowing).  

 

Ai sensi di legge, le tutele previste dalla normativa di riferimento (ad oggi D. lgs. n. 24/2023) e richiamate dal Modello 

(nonché nella Procedura di gestione delle segnalazioni) non sono garantite, e alla Persona segnalante o denunciante è 

irrogata una sanzione disciplinare, quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la sua responsabilità penale 

per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità 

giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

La violazione degli obblighi di riservatezza dei dati della Persona Segnalante è ritenuta alla stregua di una violazione del 

Modello 231 ed è sanzionata ai sensi del Sistema sanzionatorio e disciplinare di cui allo stesso Modello. 

Distribuzione 
Conformemente all’articolo 7 dello Statuto dei Lavoratori, la presente procedura deve essere portata a conoscenza dei 

lavoratori. 

 

Unitamente al Codice Etico, la presente procedura sarà divulgata nel corso di opportune sessioni informative dirette a 

tutti i Destinatari. 


